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CAMERA DEI DEPUTATI
 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA
SUL SISTEMA DI ACCOGLIENZA E DI IDENTIFICAZIONE, NONCHÉ SULLE CONDIZIONI DI TRATTENIMENTO DEI MIGRANTI NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA, NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI ASILO E NEI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE
 
 
MISSIONE A CROTONE
 
MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015
 
 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GENNARO MIGLIORE
 

 

Audizione del sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto, Gianluca Bruno.
 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto, Gianluca Bruno.
Ringrazio il sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto, Gianluca Bruno, per la sua presenza.

Avverto che della presente audizione sarà redatto un resoconto stenografico e che, ove necessario, i lavori della Commissione potranno proseguire in seduta segreta. 

Nel ringraziarla ancora per la disponibilità, le cedo la parola per una breve introduzione in relazione in particolare al tipo di interazione che, come istituzione comunale, avete nei con il centro che ricade nel vostro territorio comunale, anche dal punto di vista della fruizione dei servizi (gestione e smaltimento rifiuti, sistema idrico e tutto ciò che compete specificamente al comune). 

In secondo luogo vorremmo sapere qual è l’impatto sociale della presenza dei migranti sul territorio della città di Isola. A proposito, quanti abitanti fa?

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. 16.000. 

 

PRESIDENTE. Bene. A lei la parola, sindaco.

 

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. Innanzitutto, grazie a voi per questa audizione. Fa sempre piacere avere l’attenzione di una Commissione che si dedichi a capire la funzionalità del centro d’accoglienza. 
Isola Capo Rizzuto vive il fenomeno dell’immigrazione dal lontano 1998, con l’apertura di questo centro. Quindi negli anni ha acquisito una capacità di accoglienza, come territorio, e di metabolizzazione del fenomeno, che, infatti, oggi ha un impatto molto meno violento rispetto agli inizi, specialmente da quando vi è stata la scelta di considerare i centri a «porte aperte» e non più chiusi in se stessi. 

Negli anni il comune di Isola ha fornito supporto alla prefettura di Crotone per quanto concerne alcuni servizi all’interno del centro di accoglienza. 
Da quando mi sono insediato come sindaco, quindi dal 2013, assieme alla prefettura, abbiamo deciso – come ritenevo più giusto – fornire i servizi all’interno del centro con una sorta di capitolato di gestione per il quale abbiamo utilizzato il prezziario dei lavori pubblici regionali. Tra i servizi che fornisce il comune c’è quello della gestione della depurazione, quello della raccolta, del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti e quello della manutenzione degli impianti elettrici e idrici. 

Con la prefettura di Crotone si è lavorato su questo piano e abbiamo trovato un’intesa che è stata sottoposta al ministero. In questi mesi si sta lavorando al rinnovo della convenzione con la prefettura, proprio in base all’ultimo decreto emanato a marzo dal Presidente della Repubblica, per il quale i prefetti possono individuare direttamente gli enti locali come gestori di alcune tipologie di servizi. 

Quanto all’impatto sul piano sociale, sicuramente abbiamo avuto dei momenti di alta tensione negli anni trascorsi, specialmente nel 2008-2009, quando stava attecchendo il fenomeno della prostituzione, che è stato immediatamente debellato insieme alle forze dell’ordine. 

PRESIDENTE. Si trattava di ospiti che erano nel centro? Dove si svolgeva l’attività di prostituzione, fuori o dentro il centro?

 

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. Insisteva fuori dal centro, in località Sant’Anna. Parliamo di anni passati. C’era un’etnia nigeriana. Poi però con le forze dell’ordine si è proceduto in maniera veramente scientifica e certosina a rimuovere il fenomeno, grazie a dei controlli H24 su tutte le zone, facendo capire che bisognava tenere un comportamento decoroso e consono alle normative. 

Questa cosa dunque non esiste più. Gli ospiti vivono il territorio di Isola di Capo Rizzuto come la città di Crotone, ma probabilmente qui con maggiore impatto perché utilizzano le corse dei pullman più verso Crotone, mentre Isola è vicina, a due chilometri circa sulla strada. 

C’è per esempio anche il fenomeno che gli ospiti di tanto in tanto rovistano all’interno nei bidoni della spazzatura e poi buttano tutto il materiale fuori, quindi c’è un lavoro di pulizia continua per mantenere il territorio in uno stato decoroso, cosa che comunque in località Sant’Anna abbiamo risolto come ente perché da questo mese abbiamo iniziato la raccolta differenziata. 

Anche nel territorio di Isola di Capo Rizzuto – quindi non in questa frazione – dal 1° settembre toglieremo tutti i bidoni per fare la raccolta differenziata, per cui non avremo più nemmeno questo fenomeno degli ospiti che entrano nei bidoni per rovistare e prendere quello che c’è (indumenti e così via). Per il resto, fanno la spesa normalmente, utilizzano il supermercato MD o Lidl.  
GREGORIO FONTANA. Lei ci ha detto che il rapporto con l’immigrazione è una questione non nuova per questo territorio. Una località anche turistica, come il suo comune, si trova ad avere a che fare con questa realtà, ma da quello che ci sta dicendo mi pare di capire che non ci sono aspetti di particolare criticità. Insomma, c’è un equilibrio, anche se precario, quindi è una situazione tutto sommato gestibile da questo punto di vista, o secondo lei c’è qualche influsso negativo? 
GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. A meno che non accadano episodi come il blocco della statale o altro, non c’è un impatto per il quale la gente ha timore. Inizialmente, c’è stata qualche difficoltà, ma ormai sono passati quasi 18 anni da quando conviviamo con il fenomeno dell’immigrazione. 
In questo momento posso dire che negli ultimi 4-5 anni c’è una situazione abbastanza tranquilla, al di là dei disservizi che si possono creare quando – ripeto – si blocca un aeroporto o una statale, come è accaduto quest’anno. In generale, l’impatto c’è – e nessuno lo può negare – ma che ci siano episodi che interessano gli ospiti all’interno del centro abitato…

PRESIDENTE. Non ci sono fenomeni di accattonaggio?

 

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. Da noi no.

PRESIDENTE. Lo dico anche per sfatare miti che talvolta si diffondono sul fatto che queste persone sono dedite a certe attività, quando in realtà poi non è così.

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. Posso dirle, però, che nella città di Crotone sì. Anche se non sono il sindaco di Crotone, parlo da cittadino.

PRESIDENTE. Bisogna vedere se sono gli ospiti di Crotone o altri.

 

GIANLUCA BRUNO, Sindaco del comune di Isola Capo Rizzuto. Certo, ci sono anche coloro che approfittano di questo fenomeno e si inseriscono. Ci sono quelli che stanno fuori dal centro o che magari hanno terminato la permanenza all’interno del centro. Insomma, andrebbero identificati caso per caso.

PRESIDENTE. Se non ci sono altre domande, la ringraziamo della sua disponibilità. È sindaco di una città molto bella, quindi le facciamo i migliori auguri per la sua attività.

Dichiaro conclusa l’audizione.

